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Could the warming be natural?



Computer models 



Trends nelle fonti energetiche primarie Riduzioni di emissioni  per un target di 2°C

Riduzioni delle emissioni al 2020 15 Gt CO2 eq  per un target di 450 ppm
Le misure oggi in gioco prevedono un taglio massimo  di 10-12 Gt CO2eq
E’ stato proposto dalla Commissione Europea  (Coreper  22.09.2009) che le 
rimanenti 5 Gt CO2 eq vengano ridotte dal settore agro-forestale



ALCUNI NUMERI DELLA GREEN - ECONOMY

Investimento totale per raggiungere nel 2030 
la stabilizzazione

1, 8 trilioni  US $  (0.3-0.5 % GDP)

Energia rinnovabile  
306 miliardi US$

Industria
36 miliardi US$

Efficienza energetica 
edifici

51 miliardi US$

Trasporti e mobilità
88 miliardi US$

Rifiuti
1 miliardo US$

Agricoltura
35 miliardi US$

Foreste 
21 miliardi US$

Ricerca e tecnologie
35 miliardi US$ 

Prezzo del carbonio EU 14,27 € /tCO2
(10.12.2009)



Riduzione delle emissioni

Vulnerabilità
Adattamento

Aumento del sequestro di C
Produzione di Energia

Impatto dei 
cambiamenti 
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AGRICOLTURA  E FORESTE NELLE POLITICHE DEL CLIMA

Mitigazione diretta 



Emissioni dirette dell’agricoltura





La situazione italiana

Sectors Kt CO2eq %

Energy 458672,79 83,0

Industrial processes 36295,95 6,6
Solvent and other product 
uses 2132,81 0,4

Agriculture 37210,5 6,7
Land use change and 
Forestry -70909,82 -12,8

Waste 18459,31 3,3

TOTAL 552771,36

TOTAL (LUCF) 481861,54

Inventario Nazionale emissioni anno 2007

Fonte ISPRA 2009

Target di riduzione attuale 70013Kt CO2 eq
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Carote

Pomodori in serra

Pomodori in campo produzione industriale



TRASPORTI  AGRICOLTURA

TRASPORTI



EMISSIONI AGRO-INDUSTRIA



[1] Con il termine emissioni della produzione agricola si intendono tutte le emissioni di gas serra in seguito alle lavorazioni, irrigazione, 
concimazioni etc. fino al confine dell’azienda (Farm gate)
[2] Escluse foraggere
[3] Dato elaborato da NIR (ISPRA,2009)
[4] Dato elaborato da NIR (ISPRA,2009)

Settore Mt CO2 eq

Produzione agricola 47,1

Fermentazione enterica 11,6

Letame e reflui 6,9

Trasporti 19,8

Trasformazione industriale 5,5

Packaging 13,1

TOTALE 104,0

IL BILANCIO DI GAS SERRA COMPLESSIVO DELLA FILIERA  AGRO-
INDUSTRIALE ITALIANA

ISMEA 2009, Rapporto AGRICARBON



1. Le emissioni della produzione agricola (fertiliz zanti, energia per la 
produzione, etc.) sono quelle dominanti il bilancio  dei gas serra del 
settore, pari al 45 %, seguite dai trasporti  19% e  allevamenti 
(fermentazione enterica e letame) 18%

2. Il ruolo delle emissioni relative ai mezzi di la vorazione (trattori etc.) è
trascurabile rispetto a quello dei fertilizzanti.

3. Le colture protette costituiscono la maggiore fo nte di emissione per 
unità di prodotto (caso pomodoro dove per la coltiva zione in serra il
fattore di emissione è circa 60 volte superiore)

4. Il trasporto stradale dei prodotti agricoli è car atterizzato da trasporti 
superiori a 50 km dal luogo di produzione. Le stime  mostrano che il 98% 
della produzione agricola fresca è trasportata a dis tanza superiori a 50 
km dal luogo di produzione.

Risultati principali



5. La maggiore fonte di emissione nel trasporto del le merci agricole 
è rappresentata dall’importazione internazionale per  via marittima 
seguita da quella per via stradale.

6. La fonte di minore impatto è rappresentata dal tr asporto 
ferroviario sia in termini complessivi che per unit à di prodotto 
trasportato. Si può affermare che le emissioni di C O2 eq per unità
di prodotto trasportato per ferrovia  sono inferior i di circa 100 volte 
quelle del trasporto marittimo e 10 volte quello de l trasporto 
stradale.

7. L’importazione di prodotti agricoli produce una emissione di 
13,35 Mt CO2eq/anno e rappresenta il 67% delle emis sioni dovute ai 
trasporti.



8. L’impatto ambientale del packaging stimato con r iferimento ad 
alcuni imballaggi modello è indubbiamente elevato, s oprattutto per 
alcuni prodotti e per le bevande alcoliche od analc oliche 
imbottigliate.

9. Per unità di imballaggio, il vetro è il materiale con la maggiore 
emissione, mentre l’alluminio è quello con le emissi oni inferiori. Su 
scala nazionale, tenendo conto i volumi di merce co nfezionata, la 
maggiore fonte di emissione è costituita dall’astucc io in cartoncino.

10. Tuttavia, per quantificare l’impatto dei materi ali di 
confezionamento occorrerebbe tener conto di come lo calmente 
vengono gestiti i rifiuti e quale grado di recupero  o riciclaggio sia 
effettuato.

11.Il cittadino italiano per le sue necessità alimen tari, basati sulla 
dieta attuale (non più mediterraena) contribuisce co n 1778 kg 
CO2eq/anno al bilancio delle emissioni nazionali.



La riduzione delle emissioni del comparto agro-industriale ha ampi margini di 
reali contributi al sistema Paese :

1. Riduzione degli input di fertilizzanti in agricol tura  2,5 Mt CO2 eq.
2. Gestione sostenibile degli allevamenti e dei refl ui (es. recupero biogas) 2,1 Mt 

CO2 eq.
3. Ottimizzazione dei trasporti 9,5 Mt CO2 eq.
4. Ottimizzazione dei processi agro-industriali ?

Le opportunità di riduzione

Contributo potenziale = 14,1 Mt CO2 eq  pari ad un valore di mercato di circa 202 M€ /anno  

Prezzo EUA2009 del 23.10.2009 = €14,36 /t CO2 eq  www.cmcc.it

Queste misure sono già eleggibili nel Protocollo di Kyoto !

Pari a 20% Target nazionale riduzione (70 Mt CO2eq )



Il settore agro-industriale può rappresentare un 
elemento virtuoso di applicazione della sostenibilità
ambientale.

E’ il settore economico dove riduzione di emissioni e 
competitività sui mercati possono rappresentare una 
strategia “win – win”

Deve essere sviluppata una strategia nazionale per la 
riduzione delle emissioni ( ad esempio utilizzando il 
fondo rotativo Kyoto) per incentivare il settore in  
modo analogo alle opportunità offerta in altri settori 
industriali

Conclusioni


